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LO SPORT Sabato 7 marzo 1998l’Unità19
Fifa, da Francia ‘98
il tackle da dietro
è da espulsione
«Il tackle dadietro è un flagello
del calcio. Mette ingrave
pericolo l’incolumità dei
calciatori. Scatterà l’automatica
l’espulsione e la regolaentrerà in
vigorea Francia ‘98». Questa la
decisione presa dallaFifae
dall’International Board. In via
sperimentale la squadra che non
rispetta ladistanza in barriera sui
calcidi punizione sarà punita
con l’avanzamento del pallone
di 9 metri e15 cm.

Dubai, a vela
... sul dorso
di un cammello
Barchea vela e cammelli. Questa
la suggestiva “visione” che
hanno avuto icomponenti del
team laser canadese ai
campionatimondialidi vela che
si stanno svolgendo sulleacque
diDubai. Inattesa del vento che
tartda ad arrivare, la squadra
nordamericana diEdmonton,
guidata dalcoach Laurence
Lemieux, si è «scontrata»con un
gruppodi guidatori di cammelli
chesi aggiravano lungo le coste.
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Calcio, serie C1
Livorno penalizzato
di quattro punti
La commissione disciplinare
della Lega di serie C ha ritenuto
responsabile ilLivorno di illecito
sportivocomecontestato dal
procuratore federaleCarlo
Porceddu (tentativo di
corruzionedell’arbitrodella gara
con il Montevarchi disputata il
25 gennaio scorso che havisto
coinvolti i direttori di gara
Ferrarini eBaglioni) ed ha
inflitto alla società toscana la
penalizzazione di quattropunti

inclassifica, da scontarsi nel
campionato in corso. Il Livorno
retrocedepertantoal secondo
posto in classifica con 47punti
dietro al Cesena chene ha49. Il
procuratore federale Porceddu
avevachiesto al terminedella
sua requisitoria sei punti di
penalizzazione. Questo il
commento a caldodel presidente
della società amaranto, Claudio
Achilli: «Sono mortificato, è uno
scandalo, nonho parole.
Decideròse continuareo meno
conquesto calcio. Il Livorno non
c’entra niente in questa vicenda.
Ricorreremo sicuramente alla
Commissione d’appello».

Boxe, manifestazioni a Venezia e Napoli

Nord & Sud
danno un pugno
alla secessione

ABOLIAMO L’ANTIDOPING? Intervista al presidente del Coni che così replica alla «provocazione» de l’Unità

Pescante: «Mai arrendersi
Deve vincere lo sport pulito»
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Chesportvogliamo?Laprovocatoriaedinquietantedomandalanciataie-
ridalnostrogiornalesullaforzainvincibiledeldopingelamortificanteete-
nera azione di disturbo di coloro che tentano di combatterlo, ha stimolato
inevitabili reazioni e commenti. Un antidoping trasparente e scientifico,
incisivo e «distruttivo», viene visto come una chimera, ma sbagliano dav-
vero i liberalizzatori del doping a giocare sul paradosso per dimostrare che
lasituazioneèdisperata?Maicomeoggi,neppureaitempidiBenJohnsone
aisuoiocchicolorsenape, losportsieraritrovatocosìconfusoesbandatodi
fronte alla materiae così incapace di uno sforzounitarioperaffrontarla.Ed
èdunquequasi inevitabilechesialzinovociisolate(dallapropostachocdel
tecnico ingleseWilfPaish a quelladell’excampionedelmondodiciclismo
MorenoArgentin)di tecnici e allenatori e di chihacapitoche losportvero,
quello autentico e pulito, ha finito da un pezzo di vivere per far posto a re-
munerativi showagonistici. IlpresidentedelConi,MarioPescante,rispon-
de alla provocazione sull’abolizione dei controlli ribadendo che la lotta è
dura e difficile ma guai ad alzare bandiera bianca. Però se si combatte il do-
pingesièi solia farlononsivinconopiùmedaglieesidiventafacilibersagli
per i critici; se si chiude un occhio ci si espone alla complicità con chi bara.
Maallorachesportvogliamo?Ilproblemaèchedaquestomeccanismoper-
versononsipuòcertousciredasoli.EPescantelosabene.

Uniti dai pugni. Nord e Sud d’Italia
si stringono in un abbraccio antise-
cessionista attraverso un’iniziativa
pugilistica che va al di là dell’aspetto
puramenteagonistico.Napoli-Vene-
zia è il nuovo asse sportivo ufficializ-
zato ieri nella sede del Coni dalpresi-
dente Mario Pescante, dal sindaco di
Venezia Massimo Cacciari, dall’as-
sessore allo sport del Comune di Na-
poli, Giulia Parente e dal presidente
della Federpugilato Gianni Grisolia
per la presentazione del «Torneo in-
ternazionale Italia» che per 14 anni
s’era svolto a Venezia, lo scorso anno
emigrò a Napoli e che per l’edizione
’98 in programma dal 10 al 14 marzo
torna a Venezia, ma che d’ora in poi
unannosisvolgeràinlagunael’anno
dopo all’ombra del Vesuvio. Al di là
delTorneoItalia,SettentrioneeMeri-
dionesarannounitedaunveroepro-
prio progetto boxistico: con i finan-
ziamenti federali ci saranno scambi
tra insegnanti divarie regioni; stage
in comune tra insegnanti, tecnici e
dirigenti del Nord e del Sud; ridistri-
buzione dei torneidi valore naziona-
le (gli Assoluti emigreranno da Mila-
no a Foggia). A Venezia si misureran-
no150pugili inrappresentanzadi40
nazioni.

ROMA. È quello che tutti pensano
e che finora pochi hanno avuto il
coraggio di dire. Molti atleti di al-
to livello assumono sostanze
proibite e se lacavano.Alloraper-
ché questa ipocrisia, la liberaliz-
zazioneelaconseguenteabolizio-
nedell’antidopingnonpotrebbe-
rorisolvereilproblema?

«Mi dispiace ma queste sono di-
chiarazioni di resa incondizionata.
Mi auguro si tratti diuna delle tante
provocazioni velenose che stanno
colpendoquelli chedaanni lottano
contro il doping. Non può essere
presa sul serio. Ecomediredi toglie-
re l’antifurto alle macchine perché
le rubano sistematicamente o la-
sciare aperta la porta di casa perché
intanto i ladri entrano dalla fine-
stra.No,noncisto,proprioorachei
casi subiscono trattamenti diversi,
nonsideveparlaredidopinglibero.
Siamo di fronte adun panoramain-
quietante dove si profila la sconfit-
ta, è il segno di una società che si ar-
rende e getta la spugna. Il vostro
giornalehaieriparlatodidopingas-
sociandolo alle canne, alla marijua-
na o al problema di sovrappeso del
vincitoredelTourdeFrance, JanUl-
lrich, costretto ad una dieta “mira-
colosa” per tornare in forma e vin-
cereancora.Nonscherziamo,dido-
ping si muore, è accertato. Ho visto
con i miei occhi morire una collega
romenacheèstatadistruttadall’uso
disostanzedopanti»

Ma sembra che il doping stia
vincendo con estrema facilità,
viaggiando ad una velocità dop-
pia rispettoallenormedicontrol-
lo. In fondo c’è sempre stato chi
vuole migliorarsi e migliorare le
proprie prestazioni e per raggiun-
gere l’obiettivo usa tutti i mezzi.
Per molti atleti è una logica di
mercato:piùvadoforte,piùvinco
epiùguadagno...

«Stiamo preparando uno studio
accurato e lo renderemonoto in oc-
casione di un convegno che si svol-
geràaRomail14eil15prossimi.Iri-
sultati che si ottengono nello sport
devono essere frutto di doti natura-
li, e non artificiali. Faremo di tutto
per combattere il doping. Voglio ri-
cordare che a proposito dellameda-
gliad’oroconquistataaNaganodal-
l’atleta canadese Rebagliati, trovato
positivo alla marijuana, ho sempre
sostenuto che non avremmo mai
accettato quella medaglia, conside-
ratocheilnostroatletasieraclassifi-
cato al secondo posto e quindi ave-
vaconquistato lamedagliad’argen-
to. Il Coni e tutto il movimento
sportivo nazionale si impegnerà di-
rettamente per sconfiggere coloro i
quali fanno uso di sostanze dopan-
ti, siano esse marijuana o anaboliz-
zanti»

Eppureper l’opinionepubblica
Ben Johnson, l’esempio dello

sport drogato e del campione as-
sediato dai venditori di veleni, è
considerato ancora l’uomo più
veloce al mondo. Nessuno, dopa-
to o meno, è stato capace di batte-
reilsuo...primatoartificiale

«Sì, ma che gusto ci sarebbe sape-
reche un velocista havinto la finale

olimpica dei 100 metri perchéil suo
laboratorio e i medici hanno trova-
to la sostanza dopante più efficace?
L’antidoping è anche e soprattutto
unaquestionemoraleperdifendere
lo spirito di equità e giustizia. E in
fondo qualcosa di positivo è stato
fatto e i risultati si leggono con i nu-

meri. Prendiamo l’atletica: nel peso
e nel giavellotto non si raggiungo-
no più misure di alcuni anni fa. Se-
gno che l’antidoping in queste spe-
cialità è stato particolarmente inci-
sivo. Liberalizzare significa portare
alle estreme conseguenze, creando
atleti sempre più artificiali e sempre

più esposti ai pericoli
mortali che procura
l’uso e l’abuso di do-
ping»

Intanto ilprossimo
11 marzo i compo-
nenti della commis-
sione antidoping sa-
ranno ricevuti dalla
giuntadelConi. I casi
Pezzo, Scarpa, Ponto-
ni fanno discutere,
cosìcomeledimissio-
ni di alcuni membri
della commissione
antidoping usciti di

scena dopo il vizio di forma ri-
scontrato nella dichiarazione di
archiviazione sul caso che ha vi-
stocoinvoltal’atletaveronese

«Giàeinquellariunionechiarire-
moinostrirapporti.Loroparlanodi
ingerenzadellaGiuntanelcasoPez-
zo.Vedremo. Sulla lotta al doping

occorre stringere i denti e andare
avanti. Contro gli anabolizzanti, ad
esempio, si è vinto anche se si deve
ancora fare molto. Dobbiamo se-
guire questa strada e non dare spa-
zio a queste proposte di legalizzare
prestazioni artificiali. Lo sport è
espressionedi doti naturali. Emidi-
spiace la dichiarazione di un ex
campione del mondo di ciclismo
comeMorenoArgentin.Nonèstato
uncasoseoggi(ieri,ndr)èstatocon-
vocato dalla Procura antidoping.
Vogliovederci chiaro.Lasuaprovo-
cazione (”Puniamo solo chi usa so-
stanze nocive”) non mi è proprio
piaciuta»

Insomma per allontanare il
fantasma e distruggere lo sport
votato all’imbroglio e all’ingan-

nocosasidevefare?
«Il vostro giornale ha seguito con

particolare interesse l’accordo tra
Pubblica Istruzione e Coni sull’isti-
tuzione degli ambasciatori azzurri
dello sport. Atleti olimpionici si so-
no offerti per andare in giro per le
scuole promuovendo i veri valori
della disciplina sportiva, insegnan-
docosasignificasacrificioededizio-
neperraggiungerecertirisultaticon
la forza della volontà e nient’altro.
NoncredocheunatletacomeReba-
gliati possa permettersi di fare al-
trettanto, noncredosiaunesempio
da seguire coluichevaallaricercadi
eccitazione con la marijuana. Lo
sportèqualcosadimoltodiverso»

Luca Masotto

Togliamo
gli antifurto
alle auto
perché tanto
le rubano?

Siciltest Augusta - Afragola Zampieron (Vi)        - Benozzo (Con. Veneto)
Bnl Calcetto - Milano Rossi (Nola) - Falvo (Cz)
Caffé Professore Pa - Prato Cappucci (Rm) - Sernicola (Rm)
Del Verde Cus Chieti - Ivicor Ficuzza Racano (Mt) - Guida (Sa)
Ita Palmanova - Jesina Lapertosa (To) - Passalacqua (Ct)
Torino Calcetto - Lazio Zuanetti (Con. Veneto) - Molignoni (Ms)
Lamaro Roma - Icobit Angolana Vescio (Cz) - Verrengia (Cz)
Cisco Genzano - Thermax Reggio C. Monti (Fo) - Giombetti (Mo)
Istituto Ferro Pomezia - Slc Rinaldi Padova Conte (Sa) - Mattei (Tr)

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti Caffé Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11

Csain Bologna - Manzano Udine Carraro (Vr) - Sacco (Bassano)
Mocellin Cadoneghe - Milanfive Degli Esposti (Cesena) - Iorillo (Bo)
Gta Toniolo Mi - Cotrade Torino Vitolo (Sa) - Sorrentino (C.mare)
Morbegno So - Real Ronchiverdi To Toscano (Ge) - Pezzi (Ge)
Caseificio Pugliese To - Teraxitalia Bo Brambilla (Mi) - Cozzatelli (Pv)
Marmi Scala Vr - La Torre Bg Moroso (Ud) - Giagni (Bra)
Eurotravel Aosta - Futsal Aosta Mazza (To) - De Girolamo (To)
Cesana Torino - Aymavilles Pelli (Ge) - De Marco (Ge)

Castel S. Pietro Bo - L’Aquila Magni(Bz) - Bazzanella (Tn)
S. Miniato Si - Hara Rimini Deidda (Ca) - D’Andrea (Is)
Eco S. Gabriele Te - Teate ’94 Chieti Binci (Jesi) - Recchi (An)
S. Cristina Po - Winterthur Ancona Lauria (Tp) - Barberio (Or)
Isobloch Terni - Firenze Carollo (Pa) - Pulvirenti (Pa)
Tinnea L’acqua An - S. Michele Po Paone (Pe) - Case (Pe)
Gama Sbt C/5 - Trend Moda An (ore  14.30) Parisse (Pe) - Fasciani (Pe)
Chiaravalle - Igp Giuliani Pisa Triossi (Ra) - Travini (Cesena)

Marino Gotto D’oro - Delfino Cagliari Nisticò (Cz) - Iervasi (Locri)
Cus Campobasso - Roma Calcetto (ore 16.00) Orsini (Ba) - Di Candia (Ba)
Divino Amore Roma - Amat. Civitavecchia Cascione (Cs) - Crispino (Cz)
Bellator Miravalle Fr - F. & C. Avezzano Paparazzo (Na) - Di Maria (Ce)
Pc Avezzano - Giemme Alatri (ore  16.00) Bucci (Barletta) - Orofino (Barletta)
Cein Cagliari - Quartu 2000 Sorge (Pv) - Sartorato (B. Arsizio)
Azzurra Ceram. Vt - Lazio Maes Chini (Fi) - Ierace (Gr)
B&C Roma - Queens Avezzano Di Gennaro (C.mare) - De Rosa (Ce)

Real C. Bellona - Atletico Palermo Capomassi (Rm) - Abagnale (Ciampino)
Vesuvio Auto Uno - Di Cristina Pa (ore  17.30) Spuri (Ch) - Giansante (Sulmona)
Fata Morgana Rc - S.c.e. Caserta Puglisi (Acireale) - Previtera (Acireale)
V. n. Barletta - Stabiamalfi Minicucci (Cb) - Mitri (Cb)
Catanzarese - Iula Matera Cumbo (Rm) - Teseo (Albano)
Garden Taormina - S. Paolo Aversa Iovine (Soverato) - Cosco (Cz)
La Quercia Bari - Modugno Bari Leone (Mt) - Ferrara (Mt)
Iti Caffé Pa - Schmidt Palermo Prado (Ag) - Brancato (Sr)

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio                   39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C.23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9
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IL PROF. FERRETTI

«Il doping va
più veloce...»

NINO BENVENUTI

«Categoria
per i dopati»

MASSIMO CACCIARI

«Autodisciplina
e controlli»

DANIELE SCARPA

«Di droga
si muore»

«Come medico che intende cu-
rare la salute degli atleti sono
ovviamente contrario all’aboli-
zione delle norme che ostacola-
no ildoping.e poi nonci sonoi
mezzui per combatterla come si
deve questo è unaltro discorso»
è il parere di Andrea Ferretti,
medico della nazionale italiana
di calcio. «Certo è che la ricerca
si trova in difficoltà, il doping
corre aduna velocitàdoppia.
Sarebbe già un successocercare
dicorrerecon la stessamarcia.
maogni volta che si trova un
modo sempre piùsofisticato per
pizzicare l’atleta arriva subito
”l’antidoto” giusto permasche-
rare la truffa. Resto convinto
che le metodologie di lotta si
possonomigliorare notevol-
mente e devo credere che il Cio
si stiacomportando in perfetta
buona fede nella suaopera di
pulizia.Certamente la battaglia
adogni forma di dopingnonè
facile ma sono assolutamente
contrarioad una dichiarazione
di resa. Abolire l’antidopingè
una presa di posizione che non
possocondividere in alcun mo-
do».

Dallaparte del presidente Pe-
scante si schiera l’ex pugile Ni-
no Benvenuti, medaglia d’oro
alle Olimpiadi diRoma‘60, che
con un montante destro colpi-
sce nel segno con una dichiara-
zionequantomenostimolante:
«Il doping? Ormai ècosìdiffuso
che siamoarrivati alla necessità
di fare due categorie perogni di-
sciplinasportiva: una per atleti
puliti, l’altra perdopati. Solo co-
sì chi fa ricorso aldoping potrà
capire in poco tempocheè ne-
cessario abbandonare questa
praticae rituffarsi nello sport
pulito, quello vero. Non posso
certamente essere d’accordo
con l’abolizione dell’antido-
ping oconla liberalizzazione
incondizionata delle sostanze
dopanti. Credoinvece che quel-
la della suddivisione percatego-
riepossa essere, anche se provo-
catoriamente, una soluzione
per risolvere il problema.Per-
chè così idopati si sentiranno
ghettizzati e fuori dal giocoe
per cercare di rientrare sul...
quadrato si troveranno nella
condizione di dover ricorrere al-
lo sport pulito».

«Gliatleti sono professionisti e
devono far leva sull’autogover-
noe l’autodisciplina.Nonsi fa
farepipì ad un avvocato prima
dell’arringa, non sicontrolla la
24 oredelmanagerche fa affari
da miliardi. Resto comunque
contrario alla liberalizzazione
dell’usodi sostanze dopanti.
No, uncontrollo serve» è la ri-
sposta del sindaco di Venezia,
MassimoCacciari, che ieri ha
presenziato inGiunta Conialla
presentazione del Torneo Inter-
nazionaledi pugilato che dal 10
al 14marzo inaugurerà nel ca-
pulogoveneto una staffetta tra
Nord e Sud,Venezia-Napoli, che
suona come chiaro messaggio
antisecessionista. «Le regole de-
vono essere rispettate, sempree
comunque. Chi fa sport adalti
livelli deveprendersi leproprie
responsabilità»ha continuato il
sindacodi Venezia lasciando in-
tenderecheuna lotta seria al do-
ping è possibile farla solo se c’è
lamassimalealtà sportivadel-
l’atleta coscienzioso. Ancheper-
chè fatta la leggeprobizionista,
si trovasempre il modo per ag-
girarla.

«Non vorreinemmenocom-
mentarla questa provocazione»
èstata laprima reazione di Da-
niele Scarpa, l’olimpionico di
Atlanta, radiato dallaCommis-
sionegiustizia e disciplina della
Federcanoa per aver violato i
principi di lealtà sportivadopo
averaccusato la federazione
stessa diessere statodopatoa
sua insaputa. «Non vogliono
ancoracapire che didroga si
muore davvero. Come si può
pensaredi legalizzare il doping
e abolire l’antidoping,è una di-
chiarazione di resa chenonpos-
so certamentecondividere. Mi
sto impegnando perunacam-
pagna di sensibilizzazionepub-
blica e sull’elaborazione del di-
segno di legge sul doping. Di-
chiarazioni assurde come quelle
dichi diceche l’antidoping de-
ve esserecancellato per la sua
inefficacia nondovrebberotro-
vare spazio, sono questechevio-
lano i principi di lealtàchesono
alla base dello sport. Il doping
va combattuto, va perseguito
penalmente. E io combatterò fi-
no all’ultimoperchè sia fatta
chiarezza».


